
«P
erme è anco-
ra vivo. Sono
un testimone
diretto, non
l’homai detto

a nessuno: lo vedevo accom-
pagnarefuoridal suoambula-
torio i pazienti poveri, dopo
averlivisitati, emettergli in tascadisoppiat-
to una busta bianca, non certo contenente
unbiglietto d’auguri», racconta AlfredoDal

Corso. IlmedicoSinibaldoNocini
era fatto così. Domani saranno20
anni dallamorte. Nella sua Borgo
Venezianessunolohadimentica-
to. Non tanto perché rilanciò la
Virtus, squadradicalciorionaledi
cui fupresidentedal 1961 al 1981e
che oggi milita in serie C, quanto

per la dedizione con cui seguì fino all’ultimo i
malati,specialmenteipiùindigenti. (...)
> SEGUEAPAGINA 11

SostaselvaggiaaVeronetta

Turismoeregole

STEFANOLORENZETTO

FEDERICOGUIGLIA

P
uòsembrareuna
follia, temereche
ilpeggio inMedio
Orientedebba
ancoraarrivare,

dopocheHamasha
decapitatopersinobambini
nella stragedegli innocenti,
il 7ottobre scorso: sipuò
forse immaginarequalcosa
dipiùorribile?Purtroppo il
mondoècostrettoa farlo,
orache Israele,nella caccia
agli assassinidei suoi figli, ha
inaugurato la
soprannominatanuova fase,
cioè l’ingressodi soldati e
carri armati aGazaper
colpire i responsabili delle
mostruositàcommessedai
terroristidi ispirazione
islamicanelloStatoebraico.
Epercercaredi liberare i 229
ostaggiprividi qualsivoglia
colpa.Senonquella, agli
occhi insanguinati dei
terroristi, di essereebrei. E
forseoggettodi trattativa, già
respintadaTelAviv: liberi
tutti -dicevaHamas - in
cambiodi tutti i detenuti
palestinesi. «Distruggeremo
Hamas, Israelecombatteper
l’umanità», annuncia il
premier,Benjamin
Netanyahu.Cheavverte:
saràunaguerradurae lunga.
Èevidentechequantopiù

il conflitto scatenato
dall’antisemitismodiHamas
si espanderà, tantomaggiore
sarà il pericolo - anzi, la
realtàgiàvista -cheai
bambini israeliani
ammazzati si
aggiungerannogli
altrettanto (...)> SEGUEAPAGINA4

L’editoriale

Laguerra
entranell’ora

piùbuia

IN PROVINCIAPAGINA28

Aperta a Campofontana

La «biblioteca
del filò»è realtà
Libri in prestito
nella stalla

Calcio serie A

Hellas, beffa all’ultimo secondo
La Juve segna il gol-partita al 97’

La delusione dei giocatori gialloblù dopo il gol-beffadiCambiasoal 97’ FOTOEXPRESS

TAVELLIN - ANTOLINI - MANTOVANIPAGINE36-37-38-39

MedioOrienteinfiamme

Israele, battaglia aGaza
La volontaria veronese

insalvonelcampoprofughi
L'esercito israeliano conti-
nuanella StrisciadiGaza l’o-
perazione avviata con trup-
pe e tank. Nei bombarda-

menti, riferisce un portavo-
cemilitare, sono stati uccisi
due leaderdiHamase colpi-
ti 150obiettivi. Appello ai ci-

vili: «AndateaSud». Insalvo
in un campoprofughi la vo-
lontaria veronese Giuditta
Brattini, che ha parlato con

il marito e con il consolato.
«Manca tutto, non sappia-
mocosapotràaccadere».
PAGINE2-3-4-

BICEGOPAGINA23

Il ristoratore

Marco, da Bosco
agli Usaora serve
«gnochi sbatui»
agli americani

La sosta selvaggia nella zo-
na universitaria a Veronet-
taèun incuboper i residen-
ti, che hanno deciso una

protesta singolare: hanno
«multato» gli automobilisti
consanzioni fasulle.
TREVISANIPAGINA 15

Multe fasulle
«firmate»

dai residenti

Nuova forte scossa di ter-
remotonelRodigino: il si-
sma, di intensità 4.3 della
scala Richter, ha avuto
come epicentro Calto ed
è stato avvertito anche
nella Bassa veronese. Za-
ia: «Solo una scossa di as-
sestamento».PAGINA7

Terremoto

Nuovaforte
scossa

fraRovigo
e laBassa

I plateatici «allargati» ver-
so la proroga per tutto il
prossimo anno: lo con-
sente un emendamento
al ddl «Concorrenza» che
permette di autorizzare i
tavolini all’aperto con
unaproceduraveloce.
GIARDINIPAGINA 12

Plateatici
proroga
in arrivo

È tornata l’ora solare

La notte scorsa alle 3 è tornata l’ora solare, 
le lancette degli orologi 

devono quindi essere spostate 
indietro di un’ora.

Nei 7 mesi di ora legale 
il sistema elettrico italiano

 ha risparmiato circa 90 milioni di euro
di spese energetiche.

Per tornare all’ora legale dovremo aspettare 
la notte fra il 30 e il 31 marzo 2024 
(quando dovremo portare avanti 

di un’ora gli orologi)

Verona raccontaAlfredoDalCorso

«SinibaldoNocini,morto20annifa,èvivo»

Domani in edicola

Economie

in omaggio
con L’Arena
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STEFANOLORENZETTO

seguedallaprimapagina

(...) Forse perché gli scorreva
nelleveneilsangueromagno-
lo di carducciana memoria
(eranatoaFaenzanel 1922), lo
stesso del piccolo Ferruccio,
che con il proprio corpo fa da
scudoallanonnaemuorepu-
gnalatodal ladro.
Erail15giugno1987quando

NocinieDalCorso,conaltriot-
to, medici e infermieri, costi-
tuirono la Fevoss (Federazio-
ne dei servizi di volontariato
socio sanitario). Nel 2002 ot-
tennero in affitto agevolato
dall’Ater la casermaSanta To-
scana, che tutti chiamano
Principe Eugenio. È ancora
ubicatalì.«Nel1992ilministro
Gianni Fontana ci fece incon-
trare lacollegaRosaRussoIer-
volino, che guidava la Pubbli-
ca istruzione. La quale, letto il
nostro statuto, sospirò: “Che
bravi, sietearrivatiquattroan-
niprimadelgoverno”.Si riferi-
vaalla leggequadro226sulvo-
lontariato senza fini di lucro,
varatanel1991».
NellaFevoss, il dottorNoci-

niportò lostile insegnatoai fi-
gli: «Fai del male, ricorda. Fai
delbene,dimentica».Neebbe
cinque.Ilprimoel’ultimohan-
no seguito le orme paterne.
PierFrancesco,magnificoret-
toredell’UniversitàdiVerona,
al Policlinico è diventato un
luminare mondiale della chi-
rurgia maxillo-facciale. Filip-
po, psicologo e terapeuta, la-
vora all’ospedale Carlo Poma
di Mantova, dopo aver curato
per anni le 80 internate nel
manicomio giudiziario fem-
minilediCastiglionedelleSti-
viere, incluse 10 madri che
avevanouccisounfiglio. Ilpe-
nultimo,Andrea, fa il giornali-
sta. «Ne perse due: Antonio,
che era del 1964, quando ave-
vamenodi seimesi, eGiorgio,
del 1960, morto a 30 anni per
un’embolia dopo un inciden-
te stradale», rievoca Dal Cor-
so. «Fu ilmio amico a pratica-
re l’ultimo disperato massag-
gio cardiaco al suo ragazzo
morente, che primadi spirare
riuscì a sussurrargli: “Ti voglio
bene,papà”.RivedoancoraSi-
nibaldo,sprofondatoinpoltro-
na, lo sguardo smarrito nel
vuoto, mentre mormora af-
franto: “Ho salvato i figli degli
altrimanonimiei”».
DalCorsoèpresidenteeme-

ritodellaFevoss. Loèstatoef-
fettivo per quasi 30 anni, fino
al 2016. Oggi l’organizzazione
no profit creata con Nocini
conta380volontari, 7associa-
zioni e 11 gruppi provinciali.

Dal 2017 è passato a ricoprire
lostesso incariconellaFonda-
zione Fevoss Santa Toscana,
natal’11febbraio,ricorrenzadi
Nostra Signora di Lourdes e
Giornata mondiale del mala-
to. La sede è nel Palazzo Erbi-
sti, in via SanNazaro,messa a
disposizione dall’Ater a cano-
neagevolato.

Come nacque la sua amicizia
conSinibaldoNocini?
Era il nostro medico di fami-
glia.Nel 1979sipresentòcom-
mosso il giorno in cui morì
mio padre Bortolo, per oltre
40 anni infermiere a Borgo
Trentonelladivisionedelchi-
rurgoEmanueleTantini. Iofui
unadelusioneperpapà.

Perchédice così?
Mi avrebbe voluto medico, o
almeno infermiere. Ma ho la
repulsione per il sangue. Di-
plomatomi geometra, puntai
sullafotografia.Aprezzodidu-
ri sacrifici, acquistai una Rol-
leiflex.Avevo lacameraoscu-
ra in cantina, dove tenevamo
il carbone per il riscaldamen-
to. Alla fine fui assunto come
graficoallaMondadori.

Suopadre ci rimasemale?
No,perchéunodeimieiduefi-
gli, Luca, è infermiere in Uro-
logia al Polo Confortini. Mio
fratello Dario coordina gli in-
fermieri al Magalini di Villa-
franca. Elena, figlia di mia so-
rella Maria Rosa, è infermiera
alla casa di cura San France-
sco. Mio nipote Alessandro è
medico internista all’ospeda-

lePederzolidiPeschiera.

Avevate lamedicina nelDna.
Dai 4 anni ho vissuto in via
AlessandroTurchi,a150metri
dall’ambulatorio di Sinibaldo.
Dopo la sua morte, la vedova
TizianaTomelleri lo concesse
gratisinusoallaOnlus.

A chi venne l’idea della Fe-
voss?A lei o aNocini?
Aentrambi.Eroreducedall’e-
sperienza decennale con il
GruppopromozionalediBor-
go Trieste. Esiste ancora. Lo
fondai appena andai a vivere,
da sposato, nel quartiere. Era
un ghetto, tirato su in fretta
per i lavoratori della Tiber-
ghien,dellaMondadoriedelle
Officine Fs. Mancava tutto. Il
prognoValpantenaera lo sca-
ricodelleporcilaiedellaLessi-
niaedeimarmificidiLugo.

Equindi?
La prima iniziativa fu aprire
un ambulatorio per la gente
povera. Lo seguiva il medico
AlessandroDallaRiva,cheabi-
tavanel rione.Gli rubaronogli
sci che teneva in cantina. Sic-
comemi occupavodei giova-
nidrogati, ilcaposcaladelcon-
dominioloindirizzòame.

Glieli fece ritrovare?
No, ahimè. Traslocai in Borgo
Santa Croce, detto Borgo Cio-
do, perché lì la gente tirava
avanti con le cambiali. Stetti
fermo per due anni, ma qual-
cosamirodevadentro.Nocini
lo capì ed ebbe l’intuizione:
«Perchénonapriamoambula-

tori in tutti i quartieri di Vero-
na e li federiamo?». Comin-
ciammodaBorgoVenezia.

In chemodo?
Andando dal notaio Ruggero
Piatelli, figlio di Giovanni, l’ex
sacrista della nostra parroc-
chia, San Giuseppe Fuori le
Mura, per redigere lo statuto
della Onlus. Non volle essere
pagato.Laprimaastanteria, in
un’ex aula del catechismo, ce
laoffrì ilparrocodonRiccardo
Adami. Misuravamo la pres-
sione arteriosa, facevamo le
iniezioni,medicavamoleferi-
te. C’erano anche l’ostetrica e
lapodologa.Gli infermieri an-
davanonellecase.

La «Carla de Nocini», alias
Carla Brunelli, è stata il proto-
tipo della volontaria Fevoss.
Era la sua infermiera. Nubile,

ha dedicato la vita ai malati:
50 anni di lavoro. Si recava
nellecasepedalando.Leruba-
rono cinque bici. Ogni volta
subitopartivalacollettaperri-
comprarle il mezzo. Chiama-
va Nocini «el me dotór». Pri-
macheuscissedall’ambulato-
rio, lui le infilava in tasca laso-
litabustaperipiùbisognosi.

Campioni di generosità.
Per quanto ne so, Nocini mai
si fece pagare una visita. Ac-
correvadaimalatidisabato,di
domenica,dinotte,magari in-
filandosi ilcappottosoprailpi-
giamaper far prima. A chi do-
vevatirarsi sudopounmalan-
no, ma non aveva i soldi per
andare inmacelleria, manda-
vadinascosto lacarnedabro-
do. Avviò agli studi alcuni ra-
gazzi del quartiere rimasti or-
fani. Il 29ottobre2003 il figlio
Andrea voleva che il padre,
moribondo in casa, se ne an-
dassecon iconfortidella fede,
maincanonicanontrovònéil
parroconéilcurato.Alloracor-
se al convento del Barana e si
sentìdiredalcappuccinoguar-
diano:«Comepotreinonveni-
re a impartirgli l’estrema un-
zione?Guardiquei termosifo-
ni.Celiharegalatisuopadre».

Chealtro lo vide fare?
Sedersi sul letto dei pazienti,
ascoltarli, vestirli. Sposava la
scienza con l’umanità. Curava
il corpo e lo spirito. Nel 1983
ebbe due medaglie d’oro alla
memoria,dalComunediVero-
na e da quello di Faenza, per
l’impegno profuso in campo
medico,sportivoesociale.

E dopo il primo ambulatorio
Fevoss di BorgoVenezia?
Siamonatiall’ombradelcam-
panile,gliel’hodetto.Ilsangue
non è acqua: mio padre veni-
va da Corso, la frazione di
Grezzana, sopra Lugo, da cui
proviene anche don Eugenio
Dal Corso, fratello di mia zia
Giuseppina, il missionario in
AngolachepapaFrancescoha
elevatoacardinalenel2019. Il
secondoambulatorioaprìnel-
lo scantinato della chiesa di
SanPioX. Il terzoaBorgoSan-
ta Croce. Poi vennero Poiano,
SanMicheleExtra,BorgoMila-
no, San Giovanni Lupatoto,
Bussolengo...Intutto34sedi.

Siete diventati il taxi dei mala-
ti, in particolare dei dializzati.
La Fevoss è arrivata ad avere
30 veicoli per i disabili, frutto
didonazioniedilasciti.

Ora lei presiede la Fondazione
FevossSanta Toscana.
Sioccupadiunanuovaemer-

genza: il lavoro.Accantoadue
bazar,quiaPalazzoErbistiab-
biamo creato la Faber acade-
my. Forma sarti. La dirige Ro-
minaTegazzini,unaexconsu-
lente informatica. Stipuliamo
convenzioni a favore dei di-
soccupati.Offriamol’alternan-
za scuola-lavoro agli istituti
Sanmicheli e Nani Boccioni.
Abbiamo una sartoria aperta
alpubblicoinviaMarconi21.

ComedefinirebbeNocini?
Unvisionario.Per togliere i ra-
gazzi dalla strada, con l’aiuto
dell’amicoassessoreMarioGa-
vagnin realizzò il centro spor-
tivo di viaMontorio, oggi inti-
tolatoaentrambi.Avrebbevo-
luto aprire dei pronto soccor-
so di quartiere,ma lamorte lo
fermò.

Le emergenze sociali le sem-
brano diminuite?
No, sono raddoppiate. Oggi ci
sono le povertà della solitudi-
ne, dell’indifferenza. Ci siamo
incruditi. Trovi in un condo-
minio un volontario che aiuti
undisabileasaliretregradini.

C’entra la fede in tutto ciò?
Tantissimo. Primadi recarci a
fareiservizi, siamosemprean-
dati in chiesa a pregare. Una
notte del 1992 vidi in sogno la
Fevoss dal Papa. Lo raccontai
aNocini.Senzadirminulla, lui
neparlòconilcardinaleAchil-
le Silvestrini, suo carissimo
amico d’infanzia, uno dei più
abili diplomatici che la Santa
Sede abbia avuto, soprattutto
neiPaesi comunisti.Giovanni
Paolo II ci ricevette subito.
Partimmotutti inpullmanper
Roma.Aquellaprimaudienza
Nocini si accontentò di resta-
re fra i tanti del gruppo. Volle
che ci fosse la moglie Tiziana
accanto a me quando papa
Wojtyla ci congedò. Era que-
stalasuadelicatezzad’animo.

La fondazione come lo ricorde-
rà a 20anni dallamorte?
Pensiamod’intitolargliunpre-
miointernazionale, incollabo-
razionecon la sua famiglia, da
assegnareogni annoaunme-
dicooaunoperatore sociosa-
nitario distintisi nella solida-
rietà. Vorremmo consegnarlo
l’11 febbraio, nella ricorrenza
dellaMadonnadiLourdes.Ne
hogiàparlatoconZenoFinot-
ti, figlio diNovello, lo scultore
arteficedella tecachecustodi-
sce le spoglie mortali di san
Giovanni XXIII nella basilica
di SanPietro. Lo chiameremo
premioFedeeCarità.Duedo-
nicheSinibaldoNocini riassu-
mevanellastessapersona.Sa-
ràl’Oscardellafratellanza.

«La lezionedipapàNocini
“Fai delmale, ricorda

Faidel bene, dimentica”»

"
Infilavaunabusta in tasca
aipazienti poveri.Di notte
correvada loro inpigiama
Gli dedicheremounpremio

Veronaracconta

Sinibaldo e Tiziana Nocini in udienza daGiovanni Paolo II. A destra, il cardinale Achille Silvestrini

"
InsiemenellaFevoss.Lovidi
affrantopernonessere
riuscitoasalvareduedei figli,
entrambimorti inospedale

Alfredo Dal Corso, fondatore della Fevoss conSinibaldoNocini

AlfredoDalCorso
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